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(...) che dimostrano come la
pandemiastia entrando inuna
nuovafase,positiva.Losuggeri-
sce Roberto Speranza, che ieri
ha spiegatodinon«aver firma-
toalcunaordinanzaquestove-
nerdì: nessuna Regione cam-
bia colore, non succedeva da
tante settimane». Lo dice so-
prattutto il famoso indice RT,
quello che indica la rapidità
conilquale il contagiosidiffon-
de. Secondo l’ultimo report
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, in Italia siamo scesi allo
0.97. Non era così basso da ot-
tobre dello scorso anno. E la
sogliad’allarmeèa1.Anche se
non dovessimo essere davvero
alla fine, quindi, di sicuro per il
momento ci stiamo avviando
verso un periodo di tranquilli-
tà.Diconseguenzanonsi capi-
sce perché comportarci come
se fossimo in guerra.

CAMBIARE

Stadi semi-chiusi, zonea co-
lori, quarantene rigide, mezzi
pubblici svuotati: si tratta di
scelte che spaventano i cittadi-
ni e che stanno imponendo
una sorta di lockdown di fatto.
Il tutto mentre mezza Europa
allenta la presa eprova a ripar-
tire (RegnoUnito, Spagna, Au-
stria, Danimarca stanno già
cancellando…). Le Regioni in-
vocano una svolta, le imprese
e i cittadini pure,ma le trattati-
ve sono state sospese per risol-
vere l’intrigoQuirinale.
Certo,nontutti gli esperti so-

no ottimisti. L’Oms avvisa che
ilCovidpotrebberiservate“col-
pi di coda” e pronostica l’arri-
vodivarianti letali.Eanche tan-
ti virologi lanciano fosche pro-
fezie. Ieri è stata lagiornatadel-
la pauraper i primi casi italiani
di Omicron 2, che tuttavia non
sembra molto diversa dalla
sua gemella. Anzi, è diffusa nel

RegnoUnito, dove la curva dei
contagi è precipitata nelle ulti-
me settimane.
Il Coronavirus si indebolisce

e si trasforma in una malattia
meno pericolosa. Sta succe-
dendo quello che già nelle pri-
mesettimanegli istitutidi ricer-
capiùautorevolipronosticava-

no: “Le pandemie vanno a on-
date.E lapandemiadaCorona-
virus potrà durare due anni”,
spiegavano dal Koch Institute
di Berlino nel marzo del 2020.
Il che non significa che siamo
del tutto fuoridalpericolo. Ida-
ti del bollettino di ieri parlano
chiaro: diminuiscono i contagi

in tutte le fasce d’età (ieri
143mila nuovi casi), conmeno
ricoveri (-57) anche in terapia
intensiva (-15), però imorti so-
noancora378.Bisognaperò te-
ner presente due fatti. Il primo
è che la curva dei decessi nelle
ultime ondate è sempre stata
l’ultima a calare. Il secondo è

che non possiamo aspettarci
che il virus sparisca, continue-
rà a mietere vittime, il proble-
maè far sì chediventi gestibile.
Daqualchesettimanasiabu-

sa di un termine: “endemizza-
zione”. Spiega Roberto Burio-
ni: «Ai virologi della domenica
cheusano l’aggettivo“endemi-
co”comesinonimodi “nonpe-
ricoloso” comunico che fino a
pocoil vaioloeraendemicoco-
sì come lapolio».Endemico, in
effetti, significa “comune”,non
innocuo. Il nostro obiettivo,
quindi, deve essere quello di
convivere con il virus, speran-
do che si trasformi in un male
simile a un brutto raffreddore.
Su Libero lo abbiamo già scrit-
to: dal 1 ottobre al 25 gennaio,
in parte grazie ai vaccini e in
parte grazie alle nuove varianti
meno letali, il Covid ha fatto
13mila morti. Lo scorso anno
sono stati 50mila. L’influenza
in questo periodo abitualmen-
te ne fa 8500. Siamo più vicini
alla normalità, quindi. Conti-
nuareacombattereguerre fini-
te, come il proverbiale ultimo
giapponese sull’isola, non ha
nessun senso .
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■ Tra le conseguenze che l’epide-
mia di Covid ha avuto sulla nostra
esistenzapotrebbeessercianche l’au-
mento dei casi di pubertà precoce,
riscontrati inpartico-
lare nelle bambine.
A mettere in luce
questo aspetto è
uno studio
dell’Ospedale Bam-
bino Gesù di Roma,
realizzato incollaborazionecondiver-
sialtri centripediatricidiassolutopre-
stigio del nostro paese. Ora, che tipo
di correlazione esiste tra il dilagare
dellapandemiae l’aumentoesponen-
ziale (122%) di bambini che manife-
stanoinanticipo i tratti tipicidellama-
turazione sessuale?
Procediamo con ordine. Rispetto

al 2019, nel semestremarzo - settem-
bre2020 in Italia i casi di pubertàpre-
coce sono più che raddoppiati: 338
quelli registrati, contro i152delperio-
do pre pandemico. La maturazione
sessuale anticipata, annoverata tra le

malattie rare, coinvolge inmediada1
a 6 bambini ogni 1000: in questi casi,
il corpo subisce un rapido sviluppo
dei caratteri sessuali; i bambini cre-
scono velocemente in altezza finché
ilpiccosiesaurisceportandoli adave-
re, una volta adulti, una statura infe-
riore alla media. Un processo che
può essere rallentato con una rapida
diagnosi (primadegli 8anni)e l’utiliz-
zo di appositi farmaci. L’ultimo stu-
dio del Bambin Gesù ha riscontrato
che ilmaggior numerodi casi di que-
sto tipocoinvolge lebambine attorno
ai 7 anni di età (328 nel 2020, contro

le 140 nel 2019, +134%).
In aumento, nel 2020, anche i casi

dipubertàprecocea rapidaevoluzio-
ne, ovvero quelli che richiedono una
specifica terapia farmacologica (135
su 328 bambine, a fronte delle 37 su
140 del 2019). Se nelle bambine si re-
gistra questo incremento resta stabi-
le, invece, ilnumerodipazientidi ses-
so maschile. “Al momento - spiega
Carla Bizzarri, pediatra endocrinolo-
ga del Bambino Gesù che ha coordi-
nato lo studio - non abbiamo spiega-
zioni per questa differenza tra i sessi.
Sappiamoperò che la pubertà preco-

ceèmenocomunenelmaschio.Pos-
siamo ipotizzare che l'impatto di fat-
tori scatenantiambientali, qualiquel-
li correlati alla pandemia, sia meno
significativo sui tempi della pubertà
maschile”.
Le possibili cause dell’accelerazio-

ne emergono dalle interviste alle fa-
miglie delle bambine con pubertà
precoce che denunciano, a partire
dal 2020, un amento dell’utilizzo dei
dispositivi elettronici (Pc, tablet,
smartphone),conseguenzadell’intro-
duzione della “didattica a distanza” e
di una vita sedentaria dovuta al lock-

down. Più dellametà degli intervista-
ti ha riferitodi cambiamentinel com-
portamento (59%) e del proliferare di
sintomi riconducibili allo stress
(63%). I risultati suggeriscono quindi
che un evento stressante come l’ini-

ziodella pandemia
e il primo lockdo-
wn possa avere in-
nescatounapreco-
ce attivazione pu-
berale in soggetti
predisposti, a cau-

sa di uno stile di vita più sedentario
evidente già prima della pandemia.
Insomma, oltre a generare stress,

la perdita di posti di lavoro e un qua-
dro economico traballante, il Covid
potrebbe avere inciso persino sullo
sviluppo accelerato delle bambine,
costrette a diventare adolescenti pri-
madel tempo. A riprova del fatto che
nelle nuove generazioni, più che in
altre categorie, l’avventodel Covid ri-
schia di lasciare strascichi profondi
concui i ragazzi dovranno fare i conti
nei prossimi anni.
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■ Il personale sanitario
dell’ospedalediLavagnasape-
va che Camilla Canepa, la
18enne morta il 10 giugno
scorso dopo vaccinazione,
aveva fatto una dose di Astra-
zeneca.
L’audizioni dei medici da

parte dei pubblici ministeri
Francesca Rombolà e Stefano
Puppo insieme al procuratore
Francesco Pinto, che indaga-
nosullamortedella studentes-
sa avvenuta il 10 giugno scor-
so per una trombosi, ha con-
fermato che i sanitari erano a
conoscenza della sommini-
strazione. Che era stata vacci-
nata durante un open day.
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■ Nelle scuolediogniordi-
ne e grado chi ha il Super
pass rientra dall’autosorve-
glianza senza dover fare il
tamponementre i test saran-
no gratuiti anche alle ele-
mentari, le cui famiglie po-
tranno rivolgersi ai pediatri.
Parte la semplificazione nel-
le scuole con nuove norme
anti-Covid appena approva-
te nel decreto bollette e altre
previste in unCdm, forse lu-
nedìprossimo,probabilmen-
te conun allineamentodelle
elementari alle stesse regole
che valgono per le superiori.
Ma «con cautela», avverte il
ministrodell’IstruzionePatri-
zio Bianchi, che guarda ai
nuovidati sulle lezioni inpre-
senza con relativa soddisfa-
zione, consapevole però che
in una settimana c’è stata
una diminuzione di circa sei
punti percentuali di alunni
nelleclassi. «C’èstatounpeg-
gioramentogeneraledelPae-
se e quindi si è risentito, ma
piùdell’80%deinostri ragaz-
zi è a scuola inpresenza», di-
ce. I provvedimenti sono in
arrivoanchealla lucedell’an-
damento della campagna
vaccinale dei più piccoli.
«Sta crescendo il numero di
bambini che stanno facendo
la prima dose, in particolare
la fascia di età tra 5 e 11 anni
ha raggiunto quasi il 30% di
prime dosi. La fascia di età
12-19 è all’85% di prime do-
si», spiega il presidente
dell’Istitutosuperioredi sani-
tà, Silvio Brusaferro.
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INDAGINE SUL DECESSO DEL 10 GIUGNO: NON ERA RIPORTATA LA DOSE RICEVUTA

Camilla è morta
dopo il vaccino,
i medici sapevano

Le nuove regole

Scuola, da lunedì
chi è immunizzato
non fa quarantene

Durante la prima ondata

Effetto lockdown: raddoppiati i casi di pubertà precoce nel 2020

Siamo sotto la soglia d’allarme. Il bollettino: ricoveri e positivi in calo

Crolla l’indice di contagio: ora riaprire
Il valore dell’RT non era così basso da ottobre, la delta è praticamente sparita. Il Covid è in ritirata: basta con i divieti
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